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(Contmuax. o finti v. n, ^i-i&r%), 
Ndgli ' Uomini e Tampi egli scolpi e 

. e imodellA con qaai suol tocchi rapidi 
e nervosi, sul fars del Rodln, la fl-
,̂ Bjra di .Maz2ini. Il massimo dei cbn^' 
tempònaDCi a l'auspice dell'arvanlra sta 
coma il '̂ Catone dantesco sulla soglia 
dalla uiùm storia d' Italia ch'egli ha 
creata, 'M. Borio notava a ragiono 

' o^jj'.dalli- scuola ctell'anstero maestro, 
ohe aYetiì-saritto nel onoro'a caratteri 
promete^'ia religione dal dorerò, erano' 
Tenuti fK^i molti grandi non a parole 
né.per &B«Q9> di setta, «Ibbene par 

;()pere cM' durano <9 legano alla' 
creTareni^,dei coAtemparaBei'.'o posteri 
.t. nami d'i'iìuadrio, di Cathpaaella e di 
Saffi, temioni Inconfutabili che dalla 

' paro!» deriortì nasqono animi gagliardi, 
' ftXtÈJTijl̂ torl a cagtéd("aiiliy'fflfgd\tl^>'iler!é 

naHtml, 
, /fra;-quel nomi poaalanio collocare 
Borio ohe, pari a-loro nella' digoitlk 

' delia vt'ta, li supera per la potenza idi 
.pep|il|ro. — In seguito di Maiìsini parlò 
un po'dappertutto Inelle sue opere-dalia 
i^UosQM^.dei diruto «1 Genio non 
s'éPita iiittirmezzrdi epigrafi, «partana» 
mentì sobrie a romBUamenla solenni, e di 

' df8oordi,'in cui o>di proposito o distra-
fOrO'iir creatore della Oiorane Italia' 
eutrara giudice,'dell'Italia -pi^eseaté. 
Questa sAWtto frammeatàrio,'ohe Carlo 
RomuBsi piFeaenta'al psbbltoo e>oheiU 
Gasa'Editrice Soseogna resti di .ele­
ganza tipografica inusitata, ders ' ter 
Tire al fonda del mouumeatOiOh^ 1116 
di questo mese si inaagnrerìt al filo­
sofo nel 'camposanto ' di:' Napoli. Non 
tiottoBcrlziani, non largizioni mnnlfiobe 
di inéRÓnati amerioani in aettantaquat-
tresimo, dia il (rutto del pensiero di 
Borio serra ai modesto rlisardo di ohi 
'•tpB" grolle né discorsi bè cortei ai fn-
^uBrkii. Cosi oltre tomba aoprarri'fd nella 
pietoaaVmemoria .delia consorte l'aaima 

I del'aagtpo. 

Difficile «osa ricostrlngere in nuora 
sintesi un pensiero ooiityifés3'6'''̂ ''atilliitt>' 
goccia a goccia Tentiatao tattarik di 
allocare il lettore 'Q9l,paat& 4iilpi>0-' 

' (fpettfra onde il ÌBorio si icollooòiper 
abbraoqiare con- quella 'sne ' occhiata 

, óke ricdniifjino la' ''comp'i-euiiìonl ideali 
di Victor, Hugo, il paaorams dei peo-
sloro di Mazzini. " 
' Chi ò Mazzini? Non UB'Stosofo, non 
no,i,̂ (t<!ira1o, non un crltloo, e nemmeno 
un agitatore e un'apostolo; noraa'iHag> 
giare di ciascana di litiesti titoii^ 'agli è 
fondatore di ciriltli e sta terzo aoa So-
,()ipate e eoa Cristo. Scorate Intimò allo 

';-̂ jatt| greco la protesta umana. Cristo 
suggello la fede in un nuovo principio 
col Oalrario ; al cittadino contrappose 

' l'i'adirldtto e rigenerò moralmente l'ani­
ma umana. Il regno di Dio in noi, .ohe 
era ignoto ai paganesimo, fa'ÌV'baro' 
prinoipio bperoBO cha trasformò la sto-

' ria. Il cristianesimo fu religione ìndi-
ridaale.Ia un mondo iiòrrotto ed Ignaro 
di o^ni temi di progresso e delia rita 
coUettira aell'umamti Qiplato Roa In-
trarride altra missione pei fratelli che 
egli amara so non quella 4',,rig^nBr^rli. 
moralmente. Le idee politiche ed ébV-' 
noffliohe derirate dalla mprale cristiana 
non'ranno oltre i «o'nfliii 'di liberti» e 
di. uguaglianza ; la teoria dei diritti in-

"dirVdùali, conquista luminosa della ri-
Talnzione,fa l'ultima loro oOnaacraziolie. 

Spunta un'era nuora, Mazzini sente 
la voce dijuina che lo chiama ad essere 
apostolo:. Oggi i popoli hanno sete dì 
logiìiit,.^tce il consacrato alla mia«ione: 
qviradS un nuoro principio. Va principe 
et'-' des oonaequenfi^es, v.oii^, toiii. Vn-
secolo etorico era'stfeded'àtaiafii'an s'e'̂  
>-aii"!BiiU8''ga»iL!!gx.'iji"̂ ^̂ ^̂  

•sm 
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FATALITÀ 
Saooonto origiunla italiano 

~ Grazie, e allora dimmi dunque 
come ai chiama? Chi À? 

— Si chiama Alfredo Lamberti, fi­
glio' a un notaio ohe non è farina pro­
prio da far ostia; acialacquatore, don-' 
naiaolo, sboccato 

— E corno posso fare jier imparare 
anzitutto A oonoseerlo'di, persona? in­
terruppe Floriano la litania ,,che altri­
menti minacciara' di non terilainar còsi' 
presto. 

— Oh per questo poi nulla ri è di 
più facile; jpossiedo quanto fa ai caso 
tuo. Figurati che l'altro ieri ha ro-
lutò donarmi il suo ritratto ; egli posa, 
capisci, daranti ai' pittori, sparando 
torse che il suo bel grugno pasU al-
l'itun^ortalitii come ì ritratti dal Ti­
ziano e di .Raffaello. 

Frattanto Olulio arerà condottò-l'a-

cola compatista Mazzini come l'Omero 
foecoliano abbraccia l'iirne a l'interroga 
per iscoprira il segreto doirarToaire. 

Ecco la lagge ohe gli si renna ma-
turandp nel pensieru del lungo o diu­
turno oollaquio Non e' èi caso storico 
ma si processo stòrica la cui legge ò 
prograsso. Il progresso 6 Dio uella sto­
ria : occorre ohe l,a roloBth di Dio si 
ooffl^ia, .qî indi il laorifioio contro cp-
loro ohe resistono. , 
. Il sacrificio non é sterile ma! purqbè 
l'idea, per cui ii. martire si vota, sia. 
quelli^ che il secolo jihJede._,Q[iIiiI.!, le 
fask^del progresso? il progrè'ssa'è un 
eterna direoire ma ci sono pietra mi­
liari 'Della lunga ria : questa pietra mi-, 
liari sono i principi, ' , 

L'. umanitii nall' atto di ' muorere a 
suocessire conquista, ar\noolaodu puora 
inoagnite, foon dimentica le'pi;eoedentl. 
L'uomo al cominciare della atorla (n 

i'citià'dìno,: 11' cristianGSimo ô tolse alio 
stato a lo rollo 'reBtit))lre a aè stesso. 
Fa progresso allora, ma la storia npn 
s'arreata. L'iodiriduo non dorè isolarsi 
sella aterile contemplazione, nelja pre­
ghiera solitaria, nell'orgoglio della pu-
riS.oaxiano'in'iiividnale. Ciaflouno dì noi 
$'parte dell'amaaliii, rindiriduo. ra in­
tegrato col cittadino ed allora abbiamo 
Vuomo che appartiene alla città ed al 
mondo, alla, famiglia,e alia patria, a 
tutti a a sé,. 

'.Lo .Stata oligàrqhiòo ripondora ,al 
cittadino ; io stato monarchico rìspon-
d^ra aU'iqditidno ; lo'stato repubblicano 
risponde all'uomo. Socrate fa nfaestro 
del itrimo perioda; Cris^ del i-eooodo; 
Mazzini del terzo. 

Ma la rlroluzlono franoaaa non iDan-
gurò una ara nuora t E Mazzini aarebbe . 
un profeta ohe, mal guardando nel pas­
sato, corre rischio di arare una risione 
falsa, dell'arreolre ? 

No, la rirolnziope franceae ohinae 
un periodo, non no apri un altro. Le 
lingua pracedono le spade ; gli scrittori 
Italiani del Rinasci manto sp^o i pfidjri 
spirituali degli euoiolopadisti ad i nonni. 
degli uomini dali;89 e del '93. 

'' ''Potò' bene quell'immane cataclisma 
rovinare il Ipassatq : .nqn, poti), ,dit|i)hi'a;, 
dare, no nnova mandoietico.'La formula 
della nuora morale ? Dio e popoìo. Non 
Dio é chiesa della reazione neooristlana; 
non Dio e stato di Hegel ; ma Dio a 
pòpolo. Dio aantifica il popolo e il pò 
polo torna b Dio. Il ' popolo rjaffe.i;ma 

.'il diabgno di- Dio nella storia. Cosi, la-
redenzione d'Italia diventerà cosfi'Hanta; 
la fede nuora creala nuovi maiittiri e 
ai arverara nta'altra rolfa il detto di 

i,Tertalliaao. sanguis mariyrum semen 
Chnstianortim Trovò la formula a ne 
fece scaturire tutte je conseguenze ohe 
ri si annidarano potenzialmente.„Tenne 
agii fede costUnteméniiì 'alié-''8Si» 'jiré' 
masse, ai domanda Bono? SI, nouqstante 
la lettere a Carlo Alberto ed a Pio IX, 
'Ai fondatori di òirìltii non sempre è 
lecito per ' raggiungere un'alta finalitii 
adoperare me^zi leali e blandi. &' fa­
cile al sitnti, aggivngiamo noi, ma dif­
ficile agli apostoli uscire dei tutta in­
contaminati dalla lotta per la rita. 

Sacrate fingerà dettati da uno-apiî ito 
1, pausigli ch'ai rsnira dando «gli amici 
ed'ài popolani; Cristo osò chiamarci 
figlio di Dio;,Mazzini aborri la dottrina, 
delle finalità' ma ìé adoperò aorWe'ndo 
a due corbnati nei qnal|i non ebbe tede; 
credette nella' efficacia della parola a-
cjùoatrice' e spessa nella forza cprrot-
trioe, ,do,ll6' insurrezioni e delle ^rmì. 

Mazzini, apostolo dell'idea, rapubbli-
ganw, che ,è l'idea umana dinnanzi alla 
bandiera monarchica, dice né apostata 
né riballa perchè l'Italia si rialzasse ad 

',:' Cosi 'com'ài'.qnesto rolume non è let-

micó'in' un'altra camera, dàlia cui pa­
reti penderana molti quadri.. 

Fra questi aegnandogtien!? WiO 41' piO 
cole dimensioni 

tura per fjeate di corto respiro ; è e-
segasi' vigorosa, rioca di raffronti, di 
filosofo che ri conduce con sé por rotte 
impervie, 

Se non arete buoni polmojei e .saldi 
garretti restate al piano ; iprece del 
fragor delle cascate e ,dafla cerchia di 
Tasto orizzonte, còòtenlaieri del belar 
degli armenti, a dalla visti, di afcadici 
praticelli e oampicelll. ' ' 

. FBLIOIII,MOUI(3Ì.IÀNO. 
• — . . ^ « * » i^'f ^ ' 

Il monunteiìio & 'CàvsllottI a Pisa 
Domenica' 7,'piaggio, ad laiaiativa dellii 

Società'Opetuia, yafr3'ina«gtó&to con unii, 
cctimoliia setoline ,ii]̂ .,'ntòliiiià̂ ,at'o à Gelido 
Cnvallottij Booipitd' 'v'aloròdadlenie da Kt-
toro Ferrari. • •' ' ' 
, 1 II ,ino|iiimeato, olia' si stnapbne di un 
g;:â de, busto in bronzo posato su un arti-
ŝtjoa basamento, sorgerà si)Ua plnz,«k XX 

Settembre. ' j 
Frdbabilmeute oratore suffioialo sar& l'on. 

Mi'riìbolli. - •' , . 
JJ n» » • —-^ isi-' i' 
Q'IìpgBiM agiarig dì Gigìiari 

Il Congcnsso agrario,ha aaalourata ormai 
una rinsoitt.splondida. 

Si calcolano a non meno ' ^i suiconto 1 

Il Comitato por gli-alloggi,'oausa l'ìn-
snfaoienza degli alberghi, ba'dovnto «olio-, 
care moltissiihi riohiedoiLti in caso private 
ed inTooa una cortese tolleranza non poten­
dosi soddisfare a tutte le eaigenzo, 

E/anito d'iiii coaàixno 
pax direttóifa d'un Ittitntó dai claohi 

Il capitatto' Usi 34o. artiglieria Conti 
Udoardo, à atato nominato di&ttore dell'o-
spizio dei ciechi di San Giuseppe.e Lucia 
a Napoli, in seguito a fsgolar^ concorso ai 
quale preGero parto 37 concoi;conti„ fra cui 
anche un oolonello'. ' . 

-i'iBBi"'» 

' Haai e d a l l e AésMtd 
I compongati la Sezione ^'accusa del 

processo Nasi e compliói hanno deci­
so. A relatore della cauaa fu nominato il 
conaigliere ìlenoghini. 
>. La deliberazione fu presa' 4topo che fu­
rono lungamente e vivocemeato disouasi 

1 tutti i rìsnit'ati delUijitrUttnrlaf 
' l'inora il segreto }iiù .aasQlufi) si conserva 

! sulla .seutetiza che sari atieî d^L lUCenŜ  
thini'e-SmAita dagli'altri coingl^iéri nella 

'prossima riunione della Sezione. 
La voce piti aoccdilata è ohe la seziona 

. d accusa .abbia accolte le richieste del P. 
I ìi, rinviando al gindiùo dei' giurati, per 

rispondere; di falso e peoulaio tutti gli ac­
cusati meno iConsiglio che sarebbe statò 

t assolto por non provata reità. 
1 La sezione d' accusa avrebbe ritenuta la 
I competenza dei magistrati ordinaci a giu-
I dicare Ntisi e avrebbe implicitamente e 
j aduso il bisogno di richiedere alia Camera, 

dopo l'ultima elezione di Nasi, una nuova' 
' autorizzazione a procedere. 

Intapessi o cpoiwaehia |iioovin6iall 

jotivon^np CIVI1LI ini C I K A I 
' È' alato pùbljlicato un decreto per l'abo­

lizione doi lanchif cioè resocuzione Capi­
tale nella quale ai lagliavn ,il corpo in' 
10,000 pe'izi, si decopitava il cadavere e 
se,ne espono'o'a la testa. Le sole formo di 
esecuzione che avranno luogo d'ora, innanzi 
S{iranuo 1̂  decapitazione e L'impiccagione. 

Questo discreto devo prcpai'ara il popolo 
al(^ )ntra '̂\lzioiie di,un codioe paiĵ le come 
qu^lo olle è in vigore presso le altro nazionis 

Si Vede, che le riforme prendono piede 
dappertutto, o nessuno pud negare ohe da 
10,000 pezzi n... due pozzi soltanto, non 
aia vn bel salto. 

' .Si {utg' 'di piani militali in 
A Granvatadino, durante lo foste pasquali, 

aldini ignoti s'introdussero nella 'caserma 
degli honved, e involarono''Uua cassa di 
ferro, crédeni3,o che contenesse denaro. In­
vece essa conteneva i più recenti piani di 
mobilitazione. L'autorità., ha avviato una 
severa inohieijta. 

Vedi Nota é Notizie In terza pagina 

gantiasime SÊ ia, come onda gonfia di 

•.-&Ì! erti oosl tatt'i giorni a quell'ora, 
, tranne ohe nei massimo rigor dell'a-

— To', guarda, :;li disse, eccolo qua. j gtata.o per l'imperrarsara della 'ata-

VIGRE « 
Domani mercato 

Livonza, Eloliuno, 
i Pordenone, Ifetta di 

li (laSlia dàil'iufoncìda i Gbiaiisacoa. suicida 
, 8 . S i ó p s i a di Hogiaca , S7 

« Paton Sebasti'ino, di' anni 70, sta-
.rnape alle ore 'dieci ai gettavi dalla 
flaestr^a della propria camera nel aotto-
stante cortile, rimanendo quasi all'i-
stante csdarera, 

, I)| ' condi'ziono miaarabila, trovarasi 
dà qnalche t^mpo ammalato e a ehi gli 
dniéi^ara sad^'siderasae li med co riapon-
dera ohe ciò era ioutlia avendo decìso 
(U.por fina ai suoi (jiorai entro la set­
timana io oorso. 

Egli'era padre del Paron Giuseppa, 
,l,'uxoi;icida di ChiirisaCco, il quale coma 
éi 'sa'bopise la moglie l'anno scorso oon 
narici coltellate, e sta ora attendendo 
il 'giudizio dei psichiatri in un mani-
aomlo,' ' ' 

li poraroreochio si diaera sampre 
preso di) rimorso par arar sralato ài 
figlio la infedeltà delia - maglia. Il 'de. 
itiba ralle ooal la tragedia icompinia: 
la gloraue moglie aasabsinata, il figlio 
in ' un' m'aniaomio criminale, il padre 
stticld». Quale orrore ! 

if: 

8«nt« Mapla lalaikgH, 27 — 
Glolittl A b'onGhetta, — Come era stato 
stabilito nell'ordine del giorno rotato 
dall'assemblea nell'altima sua adunanza 
.dal, SZ scorso, il comitato /dei festeg­
giamenti ipdottl dell'Unione Ciclistica 
«I riunì il giorno di S. Maroo a lieto 
a fraterno simposio, 

\jd, più aohietta - armonìa regnò fra 
gli interrenuti; furono, fatti moltissimi 
brindisi, ' ' i-

Sul flnirp dell'adunanze furono lan­
ciati parecchi globi aeraostatici in mezzo 
agli arriva del soci inneggianti alla p'ro-
speritk dalla Societh a dello sport. 

Qamanaii 28 — La solùìcloAè dì 
idiieprobla'mi<illla(lìni)— Dite- fra'i prò-
biami cittadini che daiùolti 'anni'asp'él^ 
tdad' iavaito' una soluzione, sona la co-
atruzione di un fabbricato scolaatlco 
daoeute e l'ampiiamanto della piazza' 
dèi-marcato dei borinl. . > „ ; i 

Ora entrambi i pr,oblami sembrano 
arviacsi ad'ii'na aoiuziona per marito 
della contéssa Vittoria .Rubini <redota 
lìlti-Zignoni, la quale ppn atto gane-
roao'offrirebbe al Comune di SlamonE) 
io splaodido brolla di sua proprietà 
posto appena fuori porta Piorega,. a 
patto ohe il Comune ste^a sii obblighi 
a demolire quelle catapecchie ingom­
branti la piazza del Mercato, 

Cosi l'area su cai.da^rà sorgere ̂ 'e-, 
diUcio scolastica sarebbe gjà trorata in, 
una posiziona splendidissima e relatira-
monte centrale, ' ' 

Resterebbe soltanto l'obbligo, da parta 
del Comune, della demolizione deila 
raochle casa di piazza del ^arro. 

Se si pansa che i| loro ralore non 
è tanto grande, che^.Oemona non ha 
una piazza sufficiente pel mercato il 
quale dorrebbe necessariamente esserb 
portato fuori di paese oon "grarisaimo 
danilo degli esercenti del centro che 
si radano ognor più tassati senza reder 
abmentate io loro entrate, e ae ai penaa 
infine che non si trorano ad ogni pie 
sospinto le persona generosa che re­
galano dogli immobili al Municitiia, io 
riteiigo che la proposta (|plla qqntqssa 
Blti Zignoui debba Tbfa'fl''é .ptesa» ih sériitil 
cònsidarazidne dai nostri amministratori. 

Ciò fiicaudo oasi soddisferanno le le­
gittime aspirazioni di tutti i gemonesi, 
a risolveranno splendidKmeate due fra 
i più importanti problemi cittadini^ 

L'ho roluio metterà tra una manra'di 
buoi'e un Narciso che si specchia al 
fonte perchè codesta la mi è parsa la 
nìcchia più adatta par lui, Cha,̂ pa dici t, 
Vedilo ohe par rivo 1 ' " ' , 

— Quello? saltò su Floriano alta­
mente sorpr'òaa, appéna l'ebbe mirato. 
' — SI, quella falcia da' s'uimuaitò. 

— Ah ballo mio, ci siam visti altra 
volta ! solaipò 11 confa ironicamente, 
guardando \l ritratto. . , 

In asso arerà rarr'Ssatst la flaonaniitA 
dal giorinaatro ubbriaco da cui a^era 
aapnto liberar Margherita quando a|l-ara, 
par la prima volta Et'vTiab&to iliJèl'nel 
turpe tnpgo che i lettori''oonoacoBb. 

' L : 

II. 
Il giorno appresso, di ija^a, il o^ifè 

Subalpina, uno dal più Mi) voga allora 
nella capitale del 'Pieiuonte, ' upn ba-
'^tara a contenere la fòlla', o,he',fivèj--
t'ardai é si spargerà' péC'le ricche,'alè-

t gione. . 
1 Naturalmente il maggior-'numalro di' 

persone rapirà costituito da quanta di 
plù„eletto accoglierà Torino, ritoi par 
censo 0 I per titoli o par ingegno, né 
T'era lyon- che potease ' stimarsi tela 
senza darri almeno una capatina nella 
.aerata. 

Kon dubitava dunque Floriano,' anche 
per la'indióàzioni di Oiuiio. che il Lam­
berti al â r.et>ba tatto redora pure in 
qaella sera al caffè Sabalpino, < 

, Li'asp«ttava quindi, sorbe ndosi intanto 
Dna tlÙ!Z<t' Ài caffè a non hiaaiando tra­
sparirà shl'^Tolto i sentimeAti ahe l'a­
gitavano' dantra. 

' Salatava.'anzi gaio gli ainioi ohe nu-
.merpai vedeva entrare colà, atringera 
ib'rp la m|iaa,_ attaac!iva;,(liiioprap<>oon 
essi, iqpl,ti.dei quali facev apq ,la ,me-
r^arìglléi.di"trovarlo quivi, non, essendo 
egli .{r'aqueatEytora assiduo di quel caffè. 

.^"A's|)attò qualcuno, ris (pendeva ai 

Banchetta d'addio^ — Ieri aera al 
l'albergo della Stella d'oro abba Inogo 
un baaabetto in onpra dell'egregio sii 
Paolo Quarnieri rilgi'aniere dal Cotóni 
Scio Morgaoti'che va'ad,Intra a.diri­
gere ramministraziona di' un piti Im­
portante'stabilimento. 

La dimoRtrazione non riaacl., degf̂ a 
del festeggiato a causa dell'àiiaoliitk 
mancanza di tatto dagli iniziatori.ohe' ,, 
0 par mal'i'zìn o jp'èr ignoranza ;roilero ',, 
esolasi molti amici dèi Gna'roiari, , ', 

A nome di questi mando al partente ' ' 
un affettuoso saluto e un cfildo angario, 

S«oil|b^ 27. fr- Annesameiilo.. —' 
Amalia Ces'cuti d'anni 19 da Olaqzetto 
(Spilimbargp) riporerata da oiros vit • 
mese io' casa di Michelic ' Antonio di 
Schiaroi, fraziona di Carolaoo, ieri va­
niva rinvenuta cadarera Balle acque 
del fiume Lironza a precisamente nella 
località «Vas delia Madonna»' nei, 
pressi di Carolano. ' ' . ' -

Sul luogo 'furono la autorità che BOO 
'flptei'ono constatare che la morta. 

"Nella perquisizione fatta- indosao al 
oadavere |e si rinvennero : nn boraci- !' 
lino nuovo In cuoio giallo ooatensnte > 
Lire diaci. , . ,. ,> 

Al collo teneva appeso un cordoa- ' 
Cina con attaccato nn sacchettìno (vulgo 
pazienza), contauente capelli: eopra Itf 
vesti teneva pura appesa al collo.una 
collana: finto oro, e nella tasche ' iina. 
corona di aimbolo religioso. I 

Vaniva trasportata • salta calla mor-
Inaria dal Cimitero di Carolaào.,-; 

La' trìate notizia renna telegrafata 
alle autorità di Clauietto aenza ' però < 
avara finora notìzie ani conto dalla di-
(graziata. 
i Fra le tanta dicerie havvi .pur qaelia -
ohe la povera giovane Amalia reniase . 
colà collocata praaao il Michalin dal 
suo fidanzato ed' altro compagno, i î Billi ' 
antioi^arooo L. 25 a titolo di alloggio 
a mantenimento, 

i l i supposto fidanzato lasciò il suo 
npme iil Miohelin Antonio, al quii noma 
vanirà tal6g,rafiito, a si ebbe in rlspo-
ata che,|iOja eaiate.in Glau»ettoJ ' 

i*'»)mttHttvB| .27 '— L'litaugurà- " 
zione dei nuovi uffici pesiati', Stàmabe 
alle 11, tutte le principali adtorità cit­
tadina, cojirennerp all'inrito dal aindaco 
n l̂ gi;|iadai salone dalla nuora eede'pb- ' 
stftle donato al Comune con signorilità 
réranitante muniSèa dai àìg.i'ag. Lnaiaaò' 
Campisti. ;, ' ,,; 

1 'Al posto d'onore aedarano il sindaco -
signor Agdraa Vanelli, il dir'eit&re delle 
poste di Udine, l'ìspattora del movi­
menta di Venezia, il dott. Bortolotti, 
lo.rappr.eapntanza'alla Deputazione Pra-
rinoiale, il Pretpro dott. Cracbi, il 
maggiore càv,. Cahgeni, comandante ir 
Presidio, gli assessori .Ferri^zi o Ron- ' 
zoni, ' ' . 

Sparsi nell'ampia artistica' salai pre. 
àideuti dei ^ari Istituti oittadini, 1 ooii-
siglieri del Comune, i ' r'appreaentaBti 
dai vari ufAci, eoo. 

Il Sindaco m uno aplandido ' ad ap-
'plaudito discorso, ricordò la donazione 
munifica e 11 vanto ohe ridonda a' Piti-
manova per questa nuova sede degna ^ 
dt una grande pitta, e chiusa Innag- '' 
giàndo al risveglio econpmipp a aivile 
dalla nazione, ' 

Puria'rono, quindi, il dott.' Bortolotti ' 
ed il' dirottare dalla Poste, il, quale 
dopo Aver mandato, a nome del MĴ i-' 
tìttai'.'iìii'iatUdd riconoscaDta^ eai|ato al 
generoso, donatore, auspicò al trionfo 
4élla rinnovate energie dulia, nazione. 

< Da ultimo 11 dótt, Bortoiòttì, ,ooa 
gentile pensiero, proposa, fra rlriasimi 
applausi, che la prima lettera in' par-

dat mondo, in tono ohe tutu d'udii-
aero : ^ 

— B' lei, di graàa, il signor Alfredo 
Laoibarti? 

- p i o proprio, soggiunse, con'aria 
che sapera di canzonatura, il giorlna-
stro, meravigliata dell'interpellanza.. 

— In questo casti, continuò nel tono . 
di prima io sposò di Margherita, ecoo 
in qual mqdo il conta Florìasp Delta 
Rinaldesca 'aa oaatigare i bambppoi ia-
aolenti, , , 

£| due aonorissimi achlaffi andg^dno 
nello' steiso tempo a piombaVe anlle 
guanpy^ di Alfreda, laaoiandpVi atam-
pat'a in rpaaa cupo l'fi{npronta della 
mano, tanto la Ip^ione era 'stata àder- ' 
gioa. ' , , 

Può figurarsi «hi legge come rima-
naasaro gli spettatori e' più di tatti, 
naturalmente, il percosso, all'inattasaa 
spana accaduta, e par la qnaja Flo­
riano aambrava il meno intaraasifto dpi 
oirpostanti, eosl non arasi in lui amar-

merarigliati, colla più disinvolta natu­
ralezza; ecco perchè mi vedete qua 
dentro. 
' T& intanto scorreva il tempo a colui 

che egli cercava nop si faceva, ancor 
rivo, 
• i—'Non'dovrebbe venire proprio oggi 
che gli faccio lajpoatE^ r- dicevasi egli 
tra sé a aè 0 gli aombrava d'esaere 
sulle aplne a temeva di non saparsi do­
minare più a'iuq'^p. 

Fmalmontei' dopò nn aljtro po' di mi­
nuti, ecoo, fra un grî ppo di bellimbaati 
chiassaai e mal educati, apparire il 
Lamberti; fatuo, azzimi^ta, .ayeas^qip e. 
dihoGaolt^ndasi in modo ' da'̂ ftir piovore 
la rìsa canto miglia dall'alto. 

Tutta 'la comitiva 'parco di trovar 
posto alla maglio presso di un tavolo, 
continuando nell'lndiayolato fracasso, di 
prima senza rernn riguardo agli astanti 
che n'arano discretamente seccati ed 
anche nauseati. . 
5.i,̂ ll9,fiSi parve tempo a Floriano di 
agire ; quindi, lavatosi da dove atara fi rita neppnr l'ombra di quella palma 
seduto, s'in.dirizzò senza fretta rarso 1 oon cui arerà aaputo maacherarp li 
il Lamba'rti,. a oui giunta di fronte, I auo Tolto, 
diaae poi pia mridiabile sangue freddo I {Qmtitm*), 



IL FRIULI 
ìSÈiB 

Jtenza dal nnuro uffloia venga dirott» 
liil'iGg. Gampmtl eolie firiae di tatti ì 
Ipresenti' 

Farono poi spediti telegrammi al ' 
tPr«tetto ohe por ragioni di saluta , 
Isctisò la propria assenza ed al Ministro 
|dolte Posta 

Due piccoli Tolumetti dedioati alio 
spirito snooBsoio ed iogetiiio dei-bam­
bini, eoBO stati pubblioati tempo /a io 
Inghilterra. 

I dae Datori di qaesti libriceini pre-
nestaso nna rnoeolta di risposte strana 
ed inaspettate usoite dalla boosa di fan-
ainlll inglesi ohe, a quanto pare, aono 
{orniti dolio stesso /itimat<r di eni ab-, 
bondano i nostri. 

Riaordiamo infatU che l'anso ssorso 
an numero della Lettura portara on 

i^ballissinio articolo di no maestro ohe 
area raooaita una serie di doanmenti 
copra oerte risposta orali e scritte del 
«Noi sealarì. 

Vediamo ora sulla firovitìoia di Fer­
rara un artioolo che raeoanta qtialohe 
aneddoto del gsnere; è del sig, Ugo 
Vash ed so^i oediamo'a lui la parola: 

« Dopo aver parlato d'aòmitil llliistri 
ohe onorano la patria ooo la< virtù e 
«ol lavora, ohiedo ad un<ragaui> per 
sintetìszare: 

— Dosque, qaand'è aho tin uonto 
può dirsi Teramente grande? 

Ed ii ragazzo prontamente eon tutta 
digiavoltura : 

— Quando non passa per la porta 
della souolal! 

Ad un altro, dopo, aver parlato di 
Carlo Alberto, del suo volontario esilio, 
dot ìuago dove «rasi ritirato, della 
dalla sua morte, ohiedo: 

Dov'è Oportof' 
E il fanoiallo sconcertato da- tanti 

aomì nuorì, ritpoaàe : 
— la esilio! 
Un giorno faosio lezione di gramola-

tloa, e interrogo un faneiuSlo - dì terza 
classe, aD tipo d'isgennona seaia ombra 
di malizia. — Quésto mi premd di chia­
rirò, dato ii genere della risposta ot­
tenuta e eh-) potrebbe far supporre fa­
cilmente un .ioj7petto'terribile. 

— Quall'à il t'emmioilndì padre? 
— Madre. 
— Benissimo! E quello di re? 
— Regina. '• 
— Di ducal 
— Duchessa. > 
— Di eroe f . . ! . . . • . . . 
— Eroina. 
NoB a'eea che aire: l'aìasaa rispon-

\ deva splendidamente, e, ciò m| lusingava.̂ . 
Peraltro voglio toat'ajfà'di confonderlo, 

' e gii domando senza parò fargli' com-
prosdare il suo pensiero : . 

— Quel' ò il femminile di prete ? 
;,. Bada è difBoile. , 

II ragazzo pensa un poco; poi trlon> 
'.' falmoDte esclama : 

— La serva !!! 
Un altro giorno un bambino mi chiedo 

^ ' a bruciapelo : 
— E' vero ohe siamo fa.tti di polvere? 

I' Ce Ib ha detto il prete,.in chiesa, ieri, 
,' — Se ve lo ha de'tto il prete... 

— Ma allora — mi dice un altro 
' fansinllo —uno della prima alasse, con 
i. accento commosso, é'eoa gli oaèb'i apa-
)i vaatati: se piova diventiamo di tango! 

L'ultima. , - , . ' • 
Faccio lezione di lìngua. Chiamo un 

ragazzo alla hvagoa. 
— Con l'aggettivo — gentile — for­

mami un poBniero. 
E il ragazzo subito; -r- Il mio mae­

stro è gentile. ,. 
— Qrsziel Va ai posto. Venga un 

,- «Uro. 
E quello viene, 

;, — Anche tu fammi un pensiero con 
j'j lo stesso aggettivo,' 
^ — Mio padre è gentile, 
I — Va al posto. Un altro. , 
',' ~~ Sono tutti .gentili! ,Itfaglio cosi. 
li Continuata pure. 
• — Mio fratello è gentile; mio zio è 
' gentile; mia nonna è gentile^.. 

A poco a poco ce li mettono tatti; 
l'aggettivo gentile bft. afrutUto il so­
stantivo; ogni ricerca torna inutile, 
perchè pretendere on pensiero un pò 
ricercato da dei fanciulli ohe da pochi 

UDINE 
asÉSH sim 

Pel Primo {Raggio 
lilcco il manifesto ohe d stato iiffisso sui 

muri della cittì per* il primo in%'gio : 
{••avoratori I 

La veoohia Pasqua csttoliau ha ap­
pena Salto di frastornarci con la pompa 
dei suoi tii\, aalis ro.vine di nna .reli­
gione che dalia primitiva santità dei 
priGoipi è atata rivolta a poderoso 
maino di (oggfzìons contro di noi. In^ 
tasto la natura, con l'eterna vicenda 
di US riaveglio ohe non Intristisce né 
invecchia per nes«àiia>ml3ei>!a' àttaanat-
al ridesta-ai vitali tepori della., prlma^ 
vera : e maggio- ci chiama a salutare il 
simbolo civile' di una nuova e più 
grande resnrr«2lcoe ; la rosarrazìooo 
del lavoro. -

Non più la fatica, l'abbiezione o lo 
stento, retaggio immutabile del nostro 
destino : non più I' assurbimeoto del 
fratti dall'opera nastra a vantaggio di 
pochi padroni privilegiati, legge ineso 
rubile della nostra vita : ma r avvento 
di una aocietii di liberi e di nguali, in 
còl ì meravigliosi strumenti dell'attiviti 
umana siano in mano di tutti, perchè 
jtuttì ne possono ugnaimsDte ritrarre il 
massimo del benessere a cui avranno 
diritto, ficco la nostra nuova fede : 
sebo la forte e laminosa dottrina del 
Boitro progresto sociale. 

Lcmoratori I 

Li festa'del I. Maggio, è iJ-simbolo 
di quella' fede e di quella dottrina, 
soleonizziamola eoi cuore più libero e 
con.più ferma'volontà, quaito più ferve 
contro di noi, e cerca di contenerci 
eon la aoperiorietà dei mezzi, e di di 
sgregaroi eoa la ìusinga dellH' codcaa-' 
sioni, la lega di tutti i diversi inte­
ressi che vedono nella ragiona del no­
stro moTimonto ia !prop7ia condanna. 

Asteneteci dal lavoro! Non vs Io 
raccomandiamo per farvi godere un 

giorno d'ozio : ma perchè racooglien-
oci alla seda del nostro ufficio di or-

ganiizaiione — alla nostra Camera -> 
possiamo daig» più. beUa s. più efflaaae 
espressione alla sacratatela dei nostri 
diritti. 

« 
A * -

FROCIBAl&litA dei feateggiameati ohe 
avranno luogo sul piazzale del naatello : ' 

Domenici 2p apr.ile 
Alle oro'4 pom, gran Ballo Popo­

lare a bsaéflòiq della Canora del La-.. 
'Toro. 

•Aììe ora 8 pom, Coahteats del eom-. 
fPAgno.Mariano Uaogo. 
I -i Lunedi 1 maggio 
' {Alle ore 2 pom. coaiserto della Banda 
mutiiclpgle.' 

Alle ore 4 conferenza pubblioa' ed' 
èstraaioBe di dosi di rslore alle lavo­
ratrici Bon frequentanti i ricreatori 
eÌBrimìi, • , 

Alle ore 6 Ballo Popolare, 
Grande illnminaziona fantastica del 

Gattello. 
I * 

« ir 

,1 doni della Camera de! Lavoro 
Fra i vari e belli doni che ai astrar­

ranno il primo maggio fra la operaie, 
aartise e degli stabilimenti ma OOD ap­
partenenti a ficreatorii clericali, è da 
notarsi una splendida maccl^ina da cu­
cire. 

l'doni Siiranno esposti nella vetrina 
di qualche negozio centrale della città. 

Il numero unico 
Fino dalla domenica mattina sarà 

messo in vendita il numero uujco illu­
strato a colori con quattro clichè a 
soggetto, tolti da splendide fotografie 
di Pignat. Il giornale avrà spiccato ca­
rattere, di propaganda 

Si venderà a cent.,5. 

Gamaia dei LavsiQ di Udme e Provinda 

La glia dalla Sosietò alpina'friulana 
Riuscitissima la gita ' indotta dalla 

Soniaià Alpina Friniaiin 
V pvBìeru parte i soci a gg Far-

rucel, fratello a sorella, di Udine, i 
coniugi Sappanhofer di Gorizia, 0 -
stermina, .Morelli, Pagani, R«!biìZ'>r 
dott Spellauzon, cav, Uurgart di U-
dlne, log. Baarzi di Spillmbergo dott 
Legranzi di S. Daniele, L Luchmi di 
S. Giorgio, 

Il seguente programma si svolse, 
salvo lievi modiflcsisionl. Soma era stato 
ooDcretato m precedenza. 

Domenica S3 aprile 
, Ore,5.6£ì partenza da Udine — ore 
620 aî rl'vo' a Glvidalo — ore 6,45 par­
tenza dà pividale io vettura',— ora 
'315 arrivo a Cosizza (m l9S). 

Partema .a piqdi . 
Ore 9 arrivo a CIódig ('ni'^8)'~ ore 

10 arrivo a Fruagpe v-— o|ji lif arrivp 
a Drenchla -Colazione '-— óre'l'3 par-
tanta da Drenchia per Triàoo (m 730), 
Zttoder (755), Casoni Solirie„(979) — 
ore 13.30 arrivo a Pappeila Slieme (865) 
discesa — ore 14 30 arrivo a Volzauo 
— ora 15.30 arrivo a S. Luaia ove si 
pernotta, 

NB. Alcuni del gitanti, prima di giun­
gere a S. Lucia si recarono a visitare 
Tolmino, , 

Lunedì S4 aprile 
Ore 5 partenza da l3;''',I)lt<itai! »•«-

iendu la valle della Baja,'lungo i ia> 
vorl della nuova ferrovia — ore 8 aî . 
rivo a OroMoro • eahtlQBe per istrada 
•— ore U ll2 arrivo a Podberdo. 

Traversata del tunnel'(Km, G. 200) 
fra Podberdo e Fetstritz su trenino spe­
ciale, gentilmente offerto dal < cantocio 
co. comm. Q. de'Ceaoni — ore 18 ar̂  
tino i Feittritz - Pranzo 
. Nel pomertg(;ja * visita ,ti(. inagnifiao 
lago.di Wocheim a pwna'ttsmento i 
Feistritz. 

- Martedì SS aprile 
Ore 7 partenza dà Foistrltz in vet­

tura '— ore 9 arrivo a, Vèldeà-visita 
al lago - colazione — ore! 13 37 partenza 
dalla titgziana di Lees-ValdeAr-4^-10 
arrivo a Tarvis — ora }-7,g|.gart8»z,a. da 
Tarvis •— ore 2Q.5 arrivo a tìdlBé. 

Che cosa dire delle infiaUe cortesi-
asàteoi dal conte qom,m. Geconì, che ci 
volle ospiti suoi dall'arrivo ii Feistritz 
èno al momento .della partenza per 
yeldaal .-r^ che venatooi incontro a 

:Fodbèrdo aseieme al nipote prof. AD-Ì 
gelo, ed agli ingegneri - ad-' asslstetiti 
adetti all'Impresa, 'ed iontaticl a'''{fi'en-
dera posto .sei tréniao s^maìe, oi fii 
poi compagno sa tutta la giornata, pò 
nendo a.no^tra disposizqne il piécplo 
treno . anche par la visite al lago 
'Wooheimt 

E che dire' dolla balia oasa ove 
fummo ospitati, ambiente di ' signorile 
semplicità e buon gusto,- e del come al 
momento dalla partenza egli, con pea-" 
siero gentile, ci volle regalare di dna 
medaglia commemorativa del trafora e 
di uno splendido album riguardante i 
lavori e le persone che vi presero 
parte f , , • ; , - « . , • ' 

Non parlerò dì questo, p,er dire in­
vece di cosa ohe più suous ad oiiore 
del conte Geconi, cioè del modo ami-
ciaro/e, cord/ala, paterno col qasja 
egli tratta gli aparai e tolte le per­
sone ohe lo attorniano : egli strenua, 
indefesso lavoratore nel significato più 
estodo della parola, dal lavoro,coaosas 
tutte le fatiche, tutti i 'jblorl e perciò 
nell'operaio veder un compagno, vede 
la persona'che, ha dirittp, a tutta la 
nostra sioipatia, al nastro rispetto psr-

.ohè del lavoro eiiegalsce la parte più 
faticoaa, la meno scevra di periooli. 

A Lui dunque che;, sente ed,-agitesi 
umanamente, ohe ha fatto e fa tuttora 
del bene al suo paese, che tiene sempre 
alto il nome della patria, giunga aacora 
il nostro deferente saluto.' 

') Ed un salato od un riagrazianoento 
. ginngaao ' pure a' taete te ' s>aip&<iofas 
; persone ooaaso'ute a Feistritz; al prof. 
' Angelo Caconi, all'Ispettore aig. Fritz 
, e sua signora, agli .ingegne/ì, Mazza 
, Morpurgo e Qiobbo, ai dott. Inci'cb, ohe 
i è una bella macia, al Segretario sig 

A tutti i proprietari di jii^ozi, labor.a-
tori e atabilimCuti, è stata diramata la 
seguente oircolare : 

«Nella ricorreuzB del 1° Maggio gli 
operai sono invitati ad astenersi dal 
lavoro per fare atto di fratellanza 
con tatti 1 loro compagni, e per una | Coan-eYa'tutt'i"gli aTkri'dei quali no'o 

- - , - r-,-- ?«"» «. tranquilla alTermazione delle \ ^ioordo il nome, ma dei,quali,serbiamo 
«aeai frequentano la seconda olasse, sa- 'oro aspirazioni, ( 
rebbe un pretendere l'imposBibile. i. °otto .questo aspetto noi confidiamo 

Io mi rassegno e dico loro: ' .1 "^^ 'a S. V. non opporsi a' concedere 
— Adesso che non,"trovate altro, ', la libertà ai propri dipendenti affinchè 

abbiano la possibilità di parteci{pare al 
programma ohe sarà svolto alla Camera 
del Lavorò. 

Con quésta fiducia, intesa ad evitare 
ogni sfavorevole interpretazione, Le 

1 porgiamo i,piii aeaiiti riagrsiiiìmaatì. 
L'ft Commissione Esecutiva., 

cambiamo aggettivo, 
Un ragazzo a'a|za,in piedi: Vuol par-

, lare: , , 
— Sentiamo. •/ ^ . ', 
•— Io ho trovato dei pensieri., 
— Bravo ! vieni al/a {«vago», vediamo. 
Il ragazzo viene, e scrive tutto dt̂ n 

fiato, italianizzando'.^ ,9u'o 'modo, te 
staalmente cosi: . . \ , 

— Io ho la bodetta g'éntilell'. 
- - Mio padre ha la bodellà gentile!! 

I -~ Mia madre ha la bpdetta gentile I 
£1 avrebbe continuato ,cosl' ohi sa 

(juaato so io non, lo ,a,ve8ai interrotto 
gridandogli : 

Basta! ho capitot n? ho, '^^ 

,qaaii, 
ìmpreasé lo oordJslità'i'ìoevqte. 

Tino dei'gitanti. 

n a g l a t r a t o «he p a r t e ' 
Icf i sera col diretto', è partito per la' 

sua destinazione di Monteloone (Cala . 
bria) l'egregio Pretore cav, Luciano' 
Faa'uzzi, promosso, come a suo tempo 
anOBociammo, giudice presso quel Tri­
bunale.' 

Lo acoompagnarono alla stazione pa-
atanza! Bravo! Bre\vo! Va: tcjrna al j rocchi oolleghi di Pretura e,Tribunale, 
tao posto. , . I All'egregio e diatinto lunulonario, che 

Era tempo di sospendere la lezione, ' Udine ricorderà a lungOi giungano i no-
perchè olle volta, chi sa... «iter est, \ stri galliti distinti e i più vivi auguri 
utnaeumque dat prior.,vestipium». di rapida e brillante earrierik'. 

Iiavorit d i n n bira,vo o p e r a ' » 
Ieri passando dal laboratorio di mec­

canica del sig. Giuseppe Nigris ci venne 
fatto di ammirare un artistico porta­
fiori in ferr(r bàttuto di stile - moderno, 
opera 'del hravo giovane operaio. Ar, 
mando Nigris, ohe si reca fra giorni a 
Latisana ove aprirà un' officina dal 
genere. 

A questo lavoratore, che alla valentia 
nel mestiere unince un delicato senso 
artistico, auguriamo fortuna e perseve­
ranza nella industria del ferro nuH'o-
sempio del padre che si meritò pareo 
chie onorificenze ad &<ipasiztoni nazio­
nali ed estere. 

Sensials di M. S. 
La riunione dal Consiglio 

Ieri sera allo 830 ebbe luogo la 
sednra dei Consiglio doUa SoaMi 0 
pernia di M. S. 

' Interveanoro 16 cóndigtieri, prozie' 
deva G. E. Soìtz. 

Letto il verbale delia, precedente 
seduta fanne approvato, senza oozor: 
vazioci. 

Il oonsigliero Cremese, a sensi del­
l'art. 69 dello statuto, domandò che 
per ia pposaima sedata sia posta al­
l'ordine dei giorno uda sua interpel­
lanza anlla interpretazione dell'articolo 
I. delio statuto ed ùtìa mozione sai 
contegno della Società di fronte alla 
legge sairitaificagiaae dei debiti comu­
nali in rappòrto- agli lateréiisl d°l'a 
Società Operaia. Vennero accolte. 

Le dimìssìooì dì Della iios^a da jooai-
bro della Commissione per la riforma 
'dello.iStatutò vennero accettate ; in ano 
luogo venne nominato'iVoonsIgllere Lnigi 
Fòatanìni. 

Con qnalohe variante vennero accolte 
lo proposto della' Oirezìoàe riguarda la 
nomina del Comitato sanitario od altre 
eariche soaiali. 

Si decise poi di acquistare 6 azioni 
a favore deirjSdudatorlo < Scuola e Fa­
mìglia» in vista'delle condizioni'flaan-
ziarié di .quella provvida istituzione. 

Lunga fa la disciiaslóne anll'ogge'.to 4° 
-e.QiO^: adesione alia Fedèraziona delle 

V A Ì ' ^ Ì . . . . : A, I 3 n . . . a . 

Enormi ritardi postali' 
Nel Muli d'eri abbiamo fatto no 

tara l'enorme, inesplioabite ritardo con 
i cai ci ginnso una cartolina del nostro 

oorrispondento da Buia, cartolina im-
pottatt ai venerdì SI corrente o gian-
tael igri S7i alla mattina. 

Ora ci consta che simile sa^o è toe-
oato a , molli i>imi altri oittadmi ; ad 
esempio un amico ,ci diceva ieri che. 
una cartolina, eoa'., oomunicatlonl &••-
genti, impostata 00ÌI9 proprie; m^ni al 
ueraoiedl alle IO i Uilae,' giiiate i 
'Venzone, ov'era dirotta, 24 ore dopo ì 

La distanza è di soli 38 km. e l'a­
mico ol OAservava che a piedi, in 7 
ora, d sarebbe oomodauente andato! 

Ci conata però che l'egregio oav Pa 
sooli, ispettote mandameatalo, sta prov­
vedendo in anodo ohe simili ritardi ven­
gano abitati. 

Infatti, éenlre in Francia il Parla­
mento sta per approvarp ad unanimità 
la riduzione della traDCatura dello let­
tere da 120 à' 10 centesimi, in Italia, il 
beato regno dal oielo azzurro e dalle 
verdi pianorA non solo nsOuno si aogua 
di sperare nna facilitazione simile ma 
le lettera continaaeo a battore il rè 
cord dalla velocità impegoaada oo'ora 
a mazza al chilometro... . 

Una donna atteìrraU; n.minaooiata 
Ieri mattina nelle prime ore tre in­

dividui sulla' trentina; assai biilli. In 
via MArcatoveochia incontrarono una tst'iiuzioui di Benefloeuzu. 

Parlarono Cremese, liolla Rossa, Re t donna dell età di 55 anni. 
B Coiligaris e sì oonolnse 00! rimaodarp ì Due- eontinuarono la loro strada e B Colligaris e si eobeìaee ooì rimandare ) "«»• eoniinaarooo la luro si.rK«« a 
tuia proposta allo stadio delia Direzione, l'»!*'» f»'"»* •» passante facendole delle 

Per r assemblea trimestrale ai diede ' pfopòate oscene. trimestrale 
isoarìco alla Direzione' di stabilire 11 
gioroo e l'ora e su proposta Mauro 
rimase convenuto che detta assemblea 
abbia luogo In giorno feriale e di sera. 

Si accolse la pî óptista di Iscrivere il 
'defunto rag. Giovanni Gennari quale 
sodio onorario pei^etuo e su proposta 
BraudoUni 'si stabili di' emettere voto 
ufficiale affinchè alla aottoacrizionò di 
tire 200 par tale soopo, venga apposta 
la scritta che la' Società aderisce' e 
plaude i all'iniziativa. , ,. : -

Venne accordato un'sussidio siti ^uale 
era sortii- oontestaiiione. 

IJ cosajgijers Tonini mosiie pareoehi 
appunti alla nuora direzione, criticò la 
mancata adesione e intervento a qnalohe 
f«ata ufficiale oce',,.' 

Il Presidente e i Direttori Quargoolo 
0 Re rispondono an po'' riaaotìti per­
chè dimostrano cho quegli attacchi' 
sono ingiusti. 

Si 4iade incarico "al consigliere Cre-' 
mese d|.,trattere'ool sig. -Luigi Grossi 
0 riferire sopra nna proposta a favore 
do! Società. 

Snll' argomenta delie Case Operale 
riferì il consigliere Tonini, assicurando' 
cho fi'à giorni si inigleranno i lavori 
di costruzione', e cho entro 1* anno le 
case potraupo esdere abitate. Accennò 
anche al progetto scelto, il quale por-
terà.ié pigioni a Ijiro 8, 12, 15 0 18 
mensl!'. 

Infine si ammisero nuovi soci e la' 
laboriosa seduta terminò alle U.'JO. 

La donna nataralmente rifiatò di 
prestarsi ' a'' sfogare le brataii voglie 
deli'i&terlooutore e visto ohe questi 
inaiateva tentò fuggire, 

li foraennato allara"pi;eae' la dolina, 
la gettò a terra <s,trattaneodoia atava-
compiendo i brataii" atti qoan'da alle 
grida delia' danna • accorsa - aa nomo 
che di-là ptaaàva, alla vista dei quale' 
il brato se-la diede a gambe.' 

Questo il fatta dome lo' ,raiiaoata la 
donna, ma- sappiamo' ancora- che veline 
deannclato all'antortlà, la quale spèra 
di identificare e (treoiaare la auà', re< 
sponsabllltà;' ',''••. •> 

\ Secondo-'le indicazioni data dalia-
' donnat'ilbratale-indlviduo è .dell'appa­

renta età'dai 25 ia i 30-anni, ha viso-
lungo' capelli neri, cicatrice al. ooilo, 
vestito >eomanemente da operaio. 

Cu .mereiai ,» {irepotevite 
ilerl mattina ii oontadina Silvio Ber-

nardis di aaoi-iiS di Martegiiaqo, «1 do-
vava per l propri, affari in,piazza d l̂ 
Mercato Nuovo, Oli si aocoalò un; m^r-. 
oiaio ambulante il qnale gli oS.rl nna 
pezza di atofla. 
' Il «octadino la rifiutò ed il mereiaio -

iprese a dirgli ohe era nn pitocco, senza 
denari eco.' : • , • • • • . 

Il Bernardìa, piccato, estrasa» i l por­
tafoglio- con pareoehi biglietti di hanca 
e mentre ne faóava cedere uno- da )0 
lire, il mereiaio glielo strappò laaoian-
dogii la pezza » daudoaì alla<fuga. 

Il fatto ftt-denancliitO' a'il'aatoriià di 
P. S, che sta fac«a(lo , indagini per, la 
scoperta dal mereiaio, 1, rendo noto ai sooi, ohe avendo l' Autorità 

tutoria vietato l'uso'del Campo Sooialo per­
chè'ds&dente nelle opero dì difesa per jltjro I ,Si réelaàiiB 
con-oartiicoia'ridotte, 0 non essendo stato (jj; abitanti di via Zaiion, ci' scrivono la-
ancoradalle Autorità superiori approvato il . . - - . 

ti» g i u n t a N l a n l e i p a l e 
al riunisce oggi alle 16 per le solite 

deliberazioni aopra diversi oggetti di 
ordinaria amministrazione. 

rosetta compilato dal Senio Militare ' per 
fa riforma del poligono, furono fatte pratiche 
presso la Societì di Ciridaie, ottenendo 
gentilmente dalla stessa il perraassodi usu-
truìre di quel oampo di tiro. 

Si pa'rteoipa auinUi ohe, le leziouj regola­
mentari (per i Booi della Spoio^ di Udìùe) 
avranno .luogo nei giorni di 
Bomeaica BO Aprile dalle pre ,13 olle IO 

•id.' .,, 7i Maggio jd. id, 
• 'id.' '' 'l4 id. • ' ìd. id. 

id. 2'1 ìd. id. ìd. ' 
e ohe fu disposto perchè ai spoi ohe avranno 
completato il tirò regolamentare, vanga rim­
borsata la spésa di viaggio di n i classe; an­
data-ritorno Udine-CIvidale. " ' "• ' 

I soci insoritti potranno ritirare ii loro 
libretto preasoiloampo di di tirp,di Oivldale; 
ove, per disposizioni della Presidenza, po­
tranno.,aoquÌBtai;a i caricatori a cent. 3^, 
cadauno. "' ^ . , „ , , 

Sul campo di tiro stésso si aocetleranno 
anche le 'nuove iscrizioni. 

La lotteria di beneficenza 
Anciie ieri, favorita dai tempo splen­

dido, la lotteria fu apecialmente in certe 
ore, alquanto animata. 

La Vendita dei ^biglietti procedette' 
baaisisimoj e fu proficua. 

'jnàonia neamzaii 
OìTe»» ftiitt una Gmgrtgiainu di Carila 

in morJla' dt 
Leaardoa .Luigi Paololdi Si- Tito al Tag: 

Fabris Luigi L. 2, Bomano Romano 1, 
Blasoni tnrico 1, Liupiori I}ìetrQ 1. , 

Basso-Pignót Luigia; 'V'ittorio Vittòtello 
L. 8. ^ • 

Nimis GMiofta: Orossi Luigi L. 1. 
Bìlvestrì Enrlohetto : Famiglia Lorentz 

L. 2, Miaeio Qiorannì 1. 

FÉiltlllET. BRANCA 
ilmara, Xbmco, <i7arro&or«sie, Vigettivo 

Specialità dei F r a t e l l i H r a u o a 
di Milano ' 

§ allao spaoìalita dalla Bitta,§ 
VieuxGegnao ' j " Creme 0 Liquori 

supirieur j Soiroppo e Gonffrva 
Vino Vermouth — Granatina 

Soda Gltampague - Estratto di Tamarindo 

gnandosi perohè il parapetto della roggia, 
presso la pescheria, permette oll'aoqna di 
rivomarsi fuori allagando di Jcequéntlo parta 
della contrada. 

TroTìamo giusta il reohmio e lo giriamo 
a ohi tocca prevedere. ' 

IProsrantma na'aaleale 
ohe la Banda Cittadina eseguirà .oggi 
28. aprile dalle ore 20' alle 21.30: sotto 
ia Loggia Municipale : ' 
1, Marcia < Barohlett 
a. Sinfonìa «Poter Sohpigll» Weber 
3. Mazurlca e Tpaoiinìna >', Carignani 
4. Serenata ,e Coro «Ero-' 

diade > " Massenet 
6. MinuoUo-e Marcia turca A. Mozart 
0. Tarantella < a. i). Salus 

Taooari » ' • . > G, Bartolucoi.-

li mk 
idiRgeistratoridiOassa "HITIDHIL„ 
Siaino inforinati ohe dal 1° Maggio 

p T. anche la Ditta Francesco MiAi-
sini — prima fra le Ditte più impor­
tanti della nostra Provincia ^ adot-, 
torà il ' sistema dei, Rè'gislra&rl: di 
Cassa * National ». 

Tale notizia confermale ottlm'é pre­
visioni fatte, ohe cioè molti negozlapfì 
avrebbero adattato queste perfetisaime 
macphiqe che' rappreaentaqo quanto di 
più utile sì possa desiderare per assi 
curare un esatliisiiiio àontroilo d î de­
naro che viene giornalmente ìnoaBaató 
nei negotii come per le vendite a orti-
dito, i prelevamenti, i oamhil eoa. 

Il signor Malfefrarl ha venduto altri 
Registratori qui ed io San, Daniela, men-
tre ha molte altre trattative con ne-
gozli di Chincaglie, Orogharie, Farma-
oio, Macelleria eco. 

Nell'interesse del negozianti e dei 
pubblico questa trattative dovrebbero 
avere esito favorevole prima eho il 
signor Maiferrari chiuda la su;» Bspo-
sizione Campionaria dei Registrattòri 
C9nt.rallori dì Gassa «National» ecioèi 
prima del 6 Maggio p, ,\|;,-

iptiaton-Cod 

Esposizione l 
uni] 

XiiriiatiiTiiiiiiMB (TÌ;] 

CESARE i&IULlO 
'-' mialattlj 

e Épee ia lmeateJ 

'Visite dalle l i 
tutu i giorni BI 

mMxa XX sJ 

b-0 
FtsDiata Uqnoni J 
Rimedio prontòi 

l i s i 
' Si vende uniti 
preparatore C,| 
Taroonto (UdiJ 
Ji. 1.B0 il fl. ,' 

Un fl. frane: 
;'.!sa di h. ir. 

pietà) £. 8. 

Gabinetta 
CESAREI 

Direzione 
E»l i i««x leni , 

OTTUHAZIONI - i 
SISTBMIJJ 

V i a Genaonal 
, Onorario dopo ; | 

^erne 
iute d i i>ett«^ 

Ì M l t o i linFattiDif 
SPBCI ITA 

per le MALiI 
e Ni 

I TiiitidiillslBailiii 
ita»—sa--»-«jai-

in Via Mazzini N 
aiTolgei^si ali 

Groasi in Mercati 

CARI G Ì ! ! 
' Yolfetè in modo 

oiare per oémpre i 
1 cuore recenti e ore iloté 
. oolma perenne dell 

. Opuscolo Qratìa, 
Prttnidto'Lab, 

di 
S E M E 

Primo 
POLI 

Por ordinazion 

iiourissimo scao-
adi, disturbi di 

robustezza,. 
rao"? 
Tore: 

fi l«. 

ìacn giapponese 
ìi 

;ersi al signor 
F a g | « a n a i 

Acqua f etaoz 
dal ìCiaìste'ro Uucf 

italiani, fra i quiJ 
Seglinne medico ilr-,| 
-J imo ''A sxmM 
S. X , Vittorio Hif 
cav. (><U«{|iip3 l^Vft 
aXCT,;— tww dol f 
' direttore della Ci| 
ed ex BCiaistra > 

Concessìpnarìo { 
A. V. RAi 

Happi'esiiiitafa) daììaf 

I i à U Motahl 
Giulio] 

CI] 

EmuisiÓl 
d'olio puro di fcgif 
bile eon ipofosflti'l 
vegetali. Detta eiH 
terabilìtà è ritcnu'̂  
' H ŝa gode int'l 

pubblico per gli 
calle persone (i&''i 
Soro/ola, Òonsun;! 

Di sapore gt^\ 
ed assimilata cosi 

.Premiata con 
.zione i^ternazion^l 
rìgi, 1904: Gras 
Firenze, 1004 : ' 
1004; arsa proni j 

'Vendi ta 1 ì 
'media lire 1.10, 
nel régno. — iì-



IL FRfULI 

iT i sa t r ! «d A r t » . 

,- ... « V I R X U S , , 
Sa Ieri sera il Minerva non era sii 

pato di pubblioo come nella dna prime 
fare, proBontava tnttaTia tm bel salpo ' 
d'ooohio; gremito il lubbione, moltissiai 
ì p '̂ichi oooapati Ai. eleganti eigpore e 
a.gfloi't îe ftd an&ba i.po&t) in piatta 
popertì In ilaatrima parte. Le pienone 
l» aTi'èmo iddobbianiente durapte ìe 
prossime rappresentasioui, In'CQÌ si àà-
raoDO le serate d'onora dei priaoipali 
artisti. 

Anohe ieri sera lo apattaoolo (SiHqqsa'; 
ed ebbe ottima eoeoazioae aosi' 'neiìa 
parte masieale, come io i^aella ooreo 
grafltia..L'draii«8tr»''^t(]ao>a OD' Indi-' 
sposiziòné del'miettrò Moaii'oo - • vaarie' 
diretta egregiamaate dal maestro, Qia-: 
aomo Vorzà. Si Tollero bissati alauol 
pezzi di canto e iritèiysimo.ballo fao-
tastioo dei {otleUr.'J'piécoU aitiiti rao-
colsero onori d'applaasi, e partiooiar-
-mente festeggiati lorono la signorina 
.Fontaninl, il tenorino Qaooo, ohe -^ 
more «ulrto'—'dotetté bissare la ro­
manza «mi sento no brivido...» e la 
signorina Gasparini.<".'-.,% •;• 

Sabato, qnarfa rappr^sé&taziona del-
'l'opera. 

CatoidottOttpio. 
I i 'onomBatloo. — Oggi 27 aprilo, 

Ss. Tilala 0 Valeria, martiri. Subirono il, 
martirio l'anno 63. 

B t t e m e r l d s •««r ie» . 
i giudiai dal malsfioi 

. 18 aprii» 1335, — MoitipUoamloal — a 
,Cividaro — nella cittì e sua giurisdizione 
le uccisioni, i ferimenti, i furti, il 23 aprile' 
1335 il consìglio nella volontl di procedere 
'con maggiore accuratezza e soileoitudiue 
•nei processi penali maggiori, affidò l'istrii-

:.;^z^,e,di qnei processi a'.quattro, cittadini 
•''efie'pbi mvénnero otto, detti giudici dei 

malefioi i quati — annualmente — elegge-
ransi dal consiglia, come da atto dal no-

: taìo Stefano dì Cirìdale pubblicato in {Alti 
' Asxfidmiia di Odine p, 217-218 del voi. 
,1890-1893). 

- Da quell'epoca, se l'imputato era con­
fesso, 0 se stavano Contro esso forti so­
spetti, con sentenza dògli astanti era coa-

' segnato ai suddetti giudici, i quali, termi-
.nata Bolleoitnmente la inquisìziono previo il 
oonsiglio di saggio persone pronunciavano 
la sentenza, olio veniva senza altro eseguita. 

Jk.Ah.Jak Jk.Aìk Ah.A^ 
_-̂ i—I e l 'a l tea 

•^•ka'iiWi f èr i e 
Amore — cui talento, à antica lo^ge — 

rapire a vergin. core 
glurd pace e candore; 
ma vegliava sul cor — scolta severa — 
una coscienza austera. 

l-.Oon.arte astuta di luaingliaj>ìbrano 
'•'•iei tenta Anioi»-o impetk, ' i' 

e invan di, eua.farótra 
tutt' i' danii Ela'é'tta : che sicura 
quella rimasi,! e pura. 

Yincòrla eoi paota l'ìnganBo; e Amore' 
'-i-'il'fellone 1'--''liddiiimentà 
lei, la'custode atteata»'. ' 
0 nel vergine cor s'insinua audace, 

. fugandone la pace. 
,. -Ma ug. d̂  la CoBcJeoza:Clal,..̂ pore 
!V-L improvvisa'ai, fleiita 'if '".• ', 
..vj/,,.e..d'Amor.la funesta . 

opra e l'ìaganno a vendicar, deoreja 
aua morta, senza pietà. 

Boccorso d'arti subdole disdegna, 
a maturar l'impccEia, 
ma, di valore acocî a, 
la lotta impegna, a si suo forzo spiega, 
ch'Amor vaoilla e piega. 

IS poi ob'fi spento, al miserailo ocre 
volga pietosa il ciglio, 
e do l'umor vermiglio 
il detergo, e di balsami il conforta 
— sBavomonta accorta —. 

JS. R 

Le feste di Venezia 
La nuova «ade delia BibllolBua Maroiana 

Nel pomeriggio alla presenza del Duca 
di Genova rappresentante dei Re e oon 
l'intorveaiir' di Tittonj, del sottogegre-
tario. di Stato Rossi, delie rappresen­
tanze del Parlamento, delle autoritib al-
vili e militari e di numerosissimi invi 
tati si ò inangarata la nuova soda della 
biblioteca Maroiana. Il sottosegretario 
Rossi ba pronunziato un appUadilissImo 
disoorao. 

¥ * * 
I lavori di trast'ormazioDe e di abbas 

samento net paluziso. delia Zesoa per 
àcobgliervi; là' faniosa bibUóteoa' Mar­
ciana faroiiD ordinati in seguito all'ai 
larme dato dagli architetti per le oon-
dizlopi statiohe del palazzo Daoale. Ljt 
spesa fu di 200 mila lire. 

Un pranzo agli arllsll 
Stasera il duca di Genova offri no 

banohetto all'Hotel Danieli, in onore 
della oommissioni ordinatrioi delle vario 
mostre. Il banobetto fn di 72 coperti. 
Il Duoa «he aveva di frante il miniatro 
Tittoni, siedeva fra il march. Torrigiani 
e il senatore Paterno. 

Stasera, nalta eala d«l olrsolo arti 
stioo alla presenza di nn pabblioo di­
stinto,-, per, lwari?o MU ,> « Dwts,- Aij., 

forotiza sulla italiani'^ d: Vrnezia noi 
risanoinieoto. 

Bollettino dtli'Espogiziona 
Vendite: Il sig. MartinTiereheioi di 

Franooforte ha acquistato i) qnadro di 
Jan Toorop « li Tamigi a Londra > ; 
l'aroh. Arduino Berlam di Trieste le 
acqaeforti : «Oinaibug > di Àndops 2̂ orn 
e < Ninfe » di Charles Hutroyd, il sig. 
Renato Cora di Torino CaaqaaEorte ori­
ginale a colori di Fritz Thaalow « Ef­
fetto di neve in Norvegia » e quella di 
Jeano Toorop «Fanoialla dinanzi al 
mare ». 

Sono inoltre iniziate importantissime 
inliiatlvB per,altre vendite..- ' . . , . 
' Vfsliatorli'I'ylsit'afòri ieri' kanasero 
a 4062. 

,,. .11 oonvagno dì Vanazìa 
'. O'̂ gi 2(1' giungeranno a Venetia il 
.dujia. d'Avarna, ambasciatore d'Italia a 
Vleiinà ed il oonte Golnohoiffskjr g'un-
^erii il giorno 29 a}!e 14 ; non è nnoora 
Rtabitito «e, ssenderS al Qrand'B&t«i, 
ove alloggia l'on. tittoni. ^ a sera dei 
29 Tittoni gll,affrirk un pranzo. Ancora 
non è stabilito se e quali brindisi sa­
ranno, pronunziati al pranzo, Dopo il 
pranzò v^sarii un rieevlaiento in ossa 
Papadopoll o la mattina del 30 il conte 
Golnchownk/ visiterii rGjposiziooe e 
specialmente la sezione ungherese. Ri­
partirli poi alla oro 14. 

(li Par ti\, cusischò durame i corsi e 
prima delia chiusura si ebbero furti» 
cimi ribassi. 

La smantìia 
Il OoTerno fece smentire l'ufflciositii 

dell'articolo dei Matin. 

a 
li goreroators generate ha-^pabblioata 

nn proolama diretto alla popolazione 
nel qoale, traendo argomento dalle voci 
di duorditti che dovrebbero avvenire 
in aprile ;o in maggio, dichiara, a tran 
quillitii degli animi, che non si per­
metteranno disordini e si reprimerti r-
norgioaenedtA qualsiasi tentativo, atto 
ad ecoitare disordini. 

Rote e notizie 
DALLA CAPITALE 
Stsopsita di n mpMto a Boma? 

Di|« «•>!>••« ifiiistaHMi, 
Oli agenti della squadra politio» della 

questura centrale hanno arrestato ieri 
notte na indivìdno ohe dovrebbe essere 
implìóato in un grave .complotto. 

L'individuo era in compagnia di una 
giovane, oerta Maria Milani da Panaro 
sul 'Velino. Anche essa fu tradotta in 
questura e sottoposta ad un luogo in­
terrogatorio durante il quale fu presa 
da violenti convulsioni quando le si di-
obiarù ohe il suo amante era stato ar­
restato. 

li Congressi di psioalogia 
Hella cinnicne planaria di ioti del Con­

gresso di psicologia il prof. Lippa di Mo­
naco tenne innanzi a gran numero di con-
graasisti la sua oonteronza sullo varie psi­
cologie sostenendo ì dettami dolla souola 
che si oppone al metodo puramente ideali-
atico, distinguendo le due forme di psico­
logia, ..una che studia le modificazioni in 
ogni singola forma nuova; l'altra olla ,esa-
mina la uniti fondamentale dello spirito.. 

L'ocatòco fece infine una profonda critica 
della psicologia fisiologica. 
- Segui una brillanto diBCusaione a cui 
parteciparono Aais di Cristania, Hoifét di 
Fraga sostenendo strenuamente la dottrina 
,Kart, ejioi Kresow di Torino, Stcrnólil, 
'Sohou, Kbsembacb, Larofa, Grangar, Wunat.; 

A tutti, risposo Lipps ribattendo le-'ob­
biezioni fattegli e insistendo sulla distru­
zione dell'IO e del non io. 

Data l'oca tarda, per dare i lavori alle 
sezioni, fu rimandata a domani la ooufe-
roaza del prof. De Sarto sulla < Psicologia 
ó le scienze filosofiche ». 

. I l I tephr U e a l e a n o m a 
Ieri a Roma alle OappannoUe si disputò 

il derby reale, il premio di 34 mila lire 
date'''dal Rei Vinse Onorio del,principe 
Doria Paniphili, secondò Kwu, terzo Cam­
pidoglio, quarto Volta. 

Ieri SI ohmaero le sedute dell'Isti 
luto ooloniald internazionale. 

Nella seduta a utlmerldtana è stato 
rioonosointo agli indigeni il diritto di 
usufruire della miniere speolalmente 
se di formazione alluvionale. , 

Qnindi li senatore Rodio fece la sua ' 
rolaziono sulla emigrazione. 

Alle 13 li^ i «sembri dell'Istituto ' 
sono stati ricevuti dal Re. j 

Allo 16 l'Istituto ha tennto la sua I 
ultima riunione;'oooupandoBÌ dell'inse ' 
gnamento coloniale su cui riferì Oirant, l 
fi-anoe^'ì. t 

Fu stabilita che la prossima Sezione '. 
debbatenérsiaRrnzellea neil'àn'itoil908. , 

Fu eletto presidente del futuro aon-
gresao Van Maldegian, presidente della 
Cassazione di Brusellea. 

La questione di Tripoli 
Oli ambasciatori di Goetantinopolì e 

di Parigi, interrogati, rispósero che i 
Governi presso cui sono aooreditati, 
non sanno nulla della oeasione di Tri­
poli a una oompagoia francese. 

Si smentisce oosl in forma gesuitica 
la notizia, ma uessuno crede a questa 
amentita. 

In caso fosse vero il f&tto, il Oo-
roroo, e specialmente Tittoni, ai fa 
rsbbe davvero una bella figura. 

La tsmantita ulfioiale 
La notizia della ooncesaione dal porto 

di Tripoli è giunta completamente nuova 
al Governo, Il quale solo per ciò do­
veva giudicarla del tutto infondata. Ad 
ogni modo incaricò l'ambasciatore a 
Coaiautinopoli di chiedere informazioni 
alla Porta. 

Questa amenti la notizia nel modo 
più formale e più oategorico, aggiun­
gendo che nessuna ' domanda in propo­
sito era stata presentata al Governo 
ottomano. (Agenxia Stefani). 

Garnegie di'diesi milioni di dollari psr 
la paniioni ai prolassori unlvsrsjtarl 
Carnegie ha Istituito un fondo di 10 

niilioiji di dollari in azioni dalla < Steel 
Corporation » al 9 p. a., col ^uala si 
pagnel'anno le pensioni annue ài-pro­
fessori d'universi tt ohe non possono 
più prestar servizio. 

ECHI RUSSI 
il «egrata di Togo 

I piani di difesa dei giapponesi contro 
l'ammiraglio Rosohduatveuski sono soo 
ooscìati, perchè le autorità li tengono 
rlgoromente segreti. L'unica comnnica 
ziona pubblica fatta dalla autorità mi­
litari è stata la proclamazione diìl di­
ritto di guerra noli' ìsola di Formoaa. 
Non si sa dove sìa Togo, perchè tanto 
gli ufficiati ohe i marinai non mandano 
più notizia alle loro famiglie ed ai loro 
oonosoontì, La^popolazione attende con 
calma .l'imi^inoiits riuDlana dello squa-
, ^ 9 ritsse'.'., , ' , , '• ' ' 

Il oongiungimenlo dalla squadra 
Si crede ohe le due squadre r'jaae 

(Rosohdestveniiki e Nebogatoff) elTettne-
ranno il,,loro apqgiungin^ent^ oggi, se 
più non l'haano già alfettuato ièri atessa. 
. Sàoondo ie nltime informazioni, vi 
sono a Charbiii 60,000 feriti e 15,000 
ammalati. 

Un Clarino di munizioni per la ilofia 
dal Baitioo. 
II piroscafo « Charlyle », carico di 

munizioni per la flótta del Baltico, è 
partito per l'estremo oriente. E' stabi­
lito ohe lo si farà saltare nel caso in-
oontraase i giapponesi. . . 

' Diffida 
Molti contìnuaio a epodiro all' indirizzo 

personale del direttore, o di altri .apparte­
nènti airullloio del ÌHUH lottare conte­
nenti oomunioaiioni o richiesto ohe riguiic-
dano la Bedazigno o l'Amministrazione. 

' Bipetìamo l'osservazione che aff il desti-
naturio è aasonto neseuu altri apre la let­
tera j e l'avvertimento : a' indiri-̂ zino sem­
pre lo Ietterò impaxacnnlmeiite alla Re-
daiiìone (o all'Amminiatrazioua, aaaondo il 
caso) del Friuli. 

Un colpo di scopa 
Come si spazzano via i propri reumatismi 

Storia di uno spazzino munioipale 
Lo spazzino monìcipsle, nonostante 

occupi nella gerarchia amiainiatratira 
uno degli ultimi ranghi, è un perso 
nai^gìo importante, sovente più ooDo-

soiutodel aindaco. Ad 
Alba (Canea) il signor 
Fariuetii Oiuieppe, Via 
Oapsdals, 12, spazzino 
municipale, di 60 anni 
conosce tutti e tutti io 
conoscono. Le maaaaie 
tanno volontieri' due 
chiacchiere o'oh Ini, 
quando ai trova davanti 
alla loro porta. Ora è 
più loquace che mai e 
racconta d o v u n q u e 
come, grazio alle Pil­
lole Piuk, egli abbia 
dato un buon colpo di 
soopa ai suoi renmati-
ami. Ha tenuto altresì 
ad informare il signor 
Merenda, l'importatore 
ben noto dello Pillole 
Pink a Milano, della 
aoaguarigione; ed ecco 
fedelmente trascritto il 
biglietto ohe questi ri­

cevette da ini: 

< Da lungo tempo, ero tormentato da 
forti, dolori reumatici ohe ai manifesta­
vano apèoialmosts alla gamba destra. 
Questi dolori erano stati, ò certo, pro­
vocati dairomidità cui io, povero spaz­
zino, .sono oootinaamente esposto. Ho 
fatto uso delle Pillole Pink, le quali 
godono molla fama e dello quali sentii 
parlare con elogio assai sovente nella 
nostra cLttà. Esse mi proonrarono un 
immenso sollievo, I miei dolori sono 
quasi Qomplotamente spariti. Non mi 
rimane più che una lieve rigidezza nel-
rarticolazione ohe l'uao di un'altra sca­
tola dt Pillole Pink farà sicuramente 
sparire ». 

In questa lettera il sig. Farìnotti ni-
triboisoe I SUOI reumatismi all'umidità 
nella quale lavora una parte dell'anno, 
£ ' US errore. L'umidità farorisee la 
sviluppo dei reumatismo non ne è la 
causa diretta. La oausg diretta à lo 
etato d'imparità del sangue. La prova 
migliore ohe il reumatismo è una affe­
zione del aaogua sta nel fatto che que­
sta malattia è ereditaria. Si trasmette 
nel eangue, Inoltre, quante persone non 
sono mai esposte all'umidità e ciò non 
ostante soffrono di reumatismi. 

Il reumatismo essendo una-malattia 
dei sangue, le applicazioni esterne, un­
guenti, cataplaami, empiastri, non poa-
Bono dare che nn momentaneo sollievo, 
ma non possono guarire. Le Pìllola Pink 
guariaoono il reumatismo perché puri­
ficano ed arricchiscono il aangue, gli 
danno la oomposiziose che dava avere 
affinchè tutto l'organiamo sia in per­
fetta salute. 

Per la steissa ragione esse guariscono 
le malattie che hanno per origine la 
povertà del sangue, cioè l'anemia, la 
dorasi, i mali di stomaco, la debolezza 
generale, io spoaaamento quotidiano. 
Hanno una potente azione sul aiatema 
nervoso e guariscono altresì la nevra-
atsnia, la debolezza nervosa, le nevral­
gie, la sciatica, la danna di S. Yito. 
Sono in vendita in tutte le farmacie e 
al deposito A Merenda, 6, S. Qirolamo, 
Milano ; lire 3 50 la scatola, 18 lire le 
sei scatole, franco. Un medioo addetto 
alla oaaa risponde gratuitamente a tutte 
lo domande di schiarimenti. 

Impor tan t i ss imo 
Vengono ricercati dall' impresa F.Ui 

FLORIANI di IRKUTSK operai brac­
cianti in ogni genere, per ie cave di 
oarbou foaa l̂e in Siberia e inoltra mu­
ratori e acaipollinì, 

Le meruedi e condizioDi sono ottime: 
viaggio gratis dalla frontiera rnaaa 
(prossima oocidentale) fino al posto del 
lavoro. 

Per infurmazióni. rivolgersi ai più 
presta al sig. G, FLORIANI in NIMIS 
dovendo gli aderenti partire' il primo 
maggio p. r. fi g -v j ., 

Mimie, 19 aprile IflòB. ' | " 

i i L 8 KJul BiìÌaiFr.lli»FCBRmNI~r 

Un ConHitto tra Francia 
Il Matin ha pubblicato ieri, sulla' 

questióne marocchina, - nn articolo di 
intonazione molto aggroaaiva contro la 
Germania e ritenuta por la forma ti 
pograflcae lo stile in cui è redatto ìli 
fonte ttfficioaa; ai disse anzi addirit­
tura ohe Delcassè stoaso ne fosse l'i­
spiratore nell'intento di chiarire il soo 
punto di vista personale sella questione: 
dovere, cioè la Germania, esporre 
francamente quello ohe vuole. ' 

li contraeoolpo alla Borsa 
L'artiqoio:.di. ieri del « Matin » ha stinto,', per. tvean^o della} «uwte,-Al).. . Lartiqalo:.dii. ieri del «Iktatin»ha 

gtà'èri»! VittòMò'Ciah;' («Rine lina' ooh'-'[ destato tfviìisi'Bià'impressione alla Borsa 

s = SCHIO = = 
Prftj».' Bffy,' Impormoabili tema gomaal 

O o n f e n l o n l o S t o f f - n pai TJooiìiil, | 
Sijjiore, Uilsaaìì, BauiMnl, Oollcei. — Vhstitl l 
co.iiplflU — Ragl«n — Filelots — HimtoUiiìe -
Sottaiio - - Maglie 
liii«9 *) M m n t i 
Lavorazione completa della lana 

• BemtU — C»nwlU di E 

£^^ 
tino alla GOnhìione nltimate. 

icriTttt: X^od^lA X>i(kl a r u n . « ScMio 
- (VENETO) -

Msma Bronchiale - Bronchito Cronica 
Il miitUor rimadto prcBcrlttn e adottaw 

1 ^aiicrAlinRuttxt&l iiIùnintititU liii'irìpur fftia-
r'ra rn'tit*ftimntiti }'»StH'i. tt' o^fnl tqMtt«. 
iltuttiufiiltrrmetiliiltfì: l,i-ttnehUe froni-
i-irooft toafv AgtiwUrt (• [ hI(}UOJtJS Ajt-

y i'l/.?t/. J.s pìii ritìdc .tllittar.ionl SI lìcO' 
( iiiiarpnts di t'rrionci ^n.iiito (\Hnnl mErftCOio-
f i.-i'iifilta jjr'»(i<t(io In cu>( tiijiisfiùrilA «M-
y t/iiiitn 911 uf/ri HìTieiti ahf jiw» none eh« 
K mulinanti pt-itvvliinri, -SMveTQ e.\ /Vomititi) 
^ .Stiilnliiiu'itto Chitn. Va.rt,i.OAnXA> AR-
( ' ,Y.4/tJfJ, Jlfi/ano]f9TSjeteisleg»ùt» ùpnnolù 
a, crfttih ' „ ' 

Union F a b b r i c a 
in feno ed insegne 7enioiati a Fioot 

Cnaa fondata noi 1868 

SANTE DALLA VENEZIA 
Velino, TItt A q u i l e i a , SO 

v'I,iS:Ei;rA,S. Agostino, Galle dol Cristo 2210 
S p a o i a i l l A 

Temici a fuoco di grande 
durata. 

Si forniscano Ospedali 
Collegi — Sedie e tavoli i 
per Caffè. 

S i 090-
gUÌSGOIlO 
eliiBV.ioi d i ] 
qualsiasi 
misura, 

roto uiQ-
tallioa 0 
a molle 
spirale. 

Prezzi da non temere concorrenza 

' ' E. MEIIOATÌLI, direttore proprietario 
GiovABni OLITA, gor. renponsabils 

AMBULATORIO 
llella Società Protett. de'lnfanii 

(Via della Prefattura a. U) 
aperto al Lunedi,' Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dmUs oro li alle Ig 
Specialista doti. Antonio Oambafotto 

•oltanto il meraoladi. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORKCCfllE, NASO 

daUa «r» IS alla U 
Specialista doti. Oscar Luuallo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 
: ddl* <m U alla 15 

Spaoìalista prof. QuidQ Berghint. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 16 alle 16 

Speoialista doti, Giuseppe Murerò. 

/ 
Alberto Raffaélli 

Gìiirttryo Dentista 

mass 
Piatiaca S. Oiaoomo (Casa Oiaoomelli) 

SECONDO BOLZÌGDO 
Suco. a PIETRO NIGG „ „ j i v o t ^ i v A . 

U d i n e - P iazza S, GiaaonlO . U d i n a per Famìglie, istituti, Coogierative ed Alberghi. 

i 

P. Seno e Itigli, eoesHai 

O H I N O A G L I E R T . E 
Mode - Cravatte - Ganicis - Golii ; 

Polsi - Filati - Profumerie 

SPECIALITÀ 
A R T I C O U I D A R I C A M O i 

t«8«»eft8»OO»^».^»9»»9a»»(»»09 

! 

UDINE - -^ia , Z'xefettuxa, 2 - ^ - UDINE 

I 
FHEMIATO LàBOBATORIO MEGCÀNÌGO i 

coir Sr 

ANNESSA F O N D E B I A METALLI 1 

DEPOSITO m 
# articoli per idraulica, apparecchi sanitari, W 
9 vasche da bagno, stnffe, ecc. ecc. IB 

http://Jk.Ah.Jak
file:///Hnnl


BJSBBBaaig 
Ì L F R I U L I 

Le inserzioni si PÌSBVOBO eseinsivaieste per ii "Friflll» presso rAnDisiraMe del Oiornale k Udine, Via Frsfettnra N, l 

m 
m 

g 

Magazzino chiocaglìi^rle-merceiie 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercatoveccìiio iV. 6' e 7 

Premiata ofTìcina meccanica per la costruzione e riparazione bidiclette e motooieiette 

Grande Depositò 
BICICLETTE 

dBllB più aeoiBiitato Fabliriolia Nazionali .ad Estera ffMW'^'^^^^§M 
e di quelle di propria fabbricazione élR^^^^^^-

Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BICIOLETTA D'OCCASIONE 
con garb i la pkr il materiale e oostruziqn» 

Liir*é 180 
, ' .' senifi ianai» e oampanello 

Bicièleite popolari 
L. 160 

senza fanale e' a'ìnttiBnelto ' ' 

Vepnicìatui*a a fuoco e niohelatui*a oisfèniià popfo^ionaté' 
Assort imento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costui'tii per ciclisti, berret t i , guan t i , cala'e, g:aml)ali,<inanteilÌDe,-,i 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc.- • ' - ' , , - , ' < • , i ; ,• •,•<,, 
Artìcoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e te^^'^^\X'MpÌSi tài^Mànffi^.^f sfrattoe càlcio - Rinvigoritori 

Meo rappresentante con deposito Biciclétte e MoWicletie Peugeot^ìM 
Premia to Lavoratopio Pel l iccerie - Deposito Poìl! ,if ^ N,R- - Si tengono in custodia pelliccerie ga^'antendone dal, tarlo. • 

•T5 

N . 

! LABORATORIO CHìMICO DELLA SALUTE 
^ Corno magauta, GO - ^ ì l a u o . 

E8TRRTTI EXÌMClCEIilTRATI. 
Col i ic t rS i;9'tIlATTT E \ T U ACO^CBKTXlOI »i poBdoxtO f«b-

brÌRfiro iliL cliiiinqiiu con la mnHUlitm f»' ilUfi & prcfltoxzH: lilijuorl, 
Hosoli, r i xir, Ci'Qtue, Scivoliteli >̂11B «i unaiio in commeroìo; otte-
titinilo ti(»{ iTodotti sciiiislti, 0 C!>n Krun<le rif;>)arinio< ~- Qal fiic-
cìiimo l'iMciìT) (lol vnii»l[)iLll r i t r a t t i loUniflote, Avrerfenao porft 
ch'i tniiti\iii() (jll Kntratti anulio par qu^lao^a* a l t ra qvallÈii « U-
<)iioro oi iioiaa cliledore. 
Alis nths 
A 'I) >'i i.'Otlrn 
Alksrm's 
Amaro FE:lsina 
Am riflano 
An-! t!u (t'Olanrfa 
Bi<>i3 lictine 
fiilt^r 
OdiitorliQ 

Chartrousg 
Cognno t 
Crt»inEi Vanlsiltt 
CuraQBo 
Elixir Chins 
Fertiet 
Pirro Chtnft 
KtiMmsl 
Marasohino Zara 

Vliv.'l'/A 

Menta QlaolAto 
mnofìart 
Punch IngtaM 
Ratafià 
Rhum Kingston 
Sfiiroppo Aranoìa 
Sciroppo FambroUft 
Sciroppa Granhtfna 
Varniouth 

Ogn\ (loBO b a ns l ta 
una facilo (Btrax. 

Lu (loBG per l litro L. —,4tt 
n U S litri 1, t,~-

» G » V «,V» 
•> 12 « / n. S , » 

Sii^i^n iVi R|ii-' i/ione fuori M'intio: Cent, 25'per pacolil rftoaom. 
{ìnon;ir. i5n - ii-iit, i<t) poriMTuIii Ano fl Kfr. 3 — L. l/JofluoaKfir. fi, 
(EBtflro il (Jo'Milftl. 

COMB S^AIJO'O nf M)d<lji9cono a dosi ti! Uetrutt) por l litro a 
•OUÌni fl'll ijUt'FM '4ii|)rfl hlCTIClltl, !• 

Fnr li, J,'ii) l'u^iico di porto ili tu t t a Italia • Estero L. t,n. 

^ HnwiM.ivA n^vvonAsnATiE. ^ 
aLOnULI DFIiLA. SALUTE. - I piti Indicati contro 1& Htilkliez^a 

u te ìnal'tttiu («AiKinto da Ingorghi intoettnal]. — Scatola L. l 
(fninuo di portn TJ, 1,2O), 

AUDIIÌ • Liiii -n -ito poHentoBo cTie f^vurlsca la sordità a i mail 
d'orPcolii". ~ Vn fliiconf) hi I,aci (franro ài porto L ; J,T6). 

0ALIJI' 'T'nO D I U J J K A I , T ' I . ' _ (nflHpf'rnbllB'iior OBtirparfl cnlll,'-
ocelli diiicnr'cd, fcin, —Un ilfii'oni) Cent, &o (franco di porto L.O, 

DEVir'A'J-'OHIO PI.VNA. - i! pni^ijor r i t rovato 'per far sparirò per 
EiaiiM>r.>~{ r^^i dui viso e dol <'t)rro, ?[nni{>i soave profiinio do* 
lioiitn, m& st'nzu laboitir traooD di l^:MsRolutAmeIlte|illI]oaao. 
— Vn flnrioiic TJ. ;i (franco di porto li. 3,50). 

FOUrOTl. ~ Spi oifìco anvnino contro la cftlTÌ:iio; Toratiento effi­
cace p«r lo HvdiippD (ìo\ caponi 0 diilla ba rba .—Una dott, I J , S 
(franco di poito L. HM). 

N I O R I T A I J , — Tintura iutantniion per CRpelli o barbai cbo si ap­
plica ogni ì!o giorni t'iroa. Uh uu colóre dal cantano chiaro a l ' 
nero intonso. Innocua. — Un lluooue L. Zfih (franco di porto 
L, 2,as}. 
GR.K'CI'.i. •- Opuscolo opcolalo oho t ra t t a di spoclnlltti tmidlct-

nnli, di prodotti chimici, dnlla prGparazlopo di liquori, rosoli, sci-
ronni, ecc. di aroma por vini, di colori vegetali Innocui, dello luo-
ittitjp dei vini, a 

Indir zzare la ordinazioni, lettore, cartoline vaglia unicamente al 

LABOIUTORIO CHiWlCO D E L L A S A L U T E 
COBSO MAOIBNTA, 60 • MlLAHO, 

AVYÌBÌ in quarta pagina a prezzi miti. 

flHHLATTEE: SEISRETE 
OLAMQULARB E O E L L A ^ E L L E 

' ulcera - scolo - goct̂ etls ' 
stringimenti uretrali [^Ì^^J\ 

guariti in bravo tempo W M M ^ Ì ^ 

Curate ccnspleudidi risultati neirant lcoepremlnt» Gabinetto privato del 

Dott. CESARE TENGA 
secondo ì-metodi più in voga uelie ciinictie di 

PAUioi - BErejHiyi» — .v^EaruTA 
SaXS^A.'SfO • V i o o l o ' t 3 . a j e n o , e t 

.Visita dalie,ore 10alle 11, (iailo 34.alla la -..Uonsulti pop 
leltora, — Olriedere modula. "- Setcretazso. — Si variano lo 
principali lingfue. 

^Mercdlovecohio • Via, Cavour 

•.. (U!JI«E)—-^ •. • 

Grandioso assortimento 
CÀRIE par BACHI 

CABTA FOCATA ppr (Otte le età 
6 b o l l é t W i per vendita bozzoli 

' PREZZI ONESTiSSIM! , 

VITULÌI«& 
d h epleA-) 
illiU rlisitl.S 

nnbrÌBion») 
(lBt-vlto)ll,S 

loyuiii finto) 
qTiajilfl Ut) 
1 ( .pcf l l lo .V 
p a r o h i 4J 
multo *nu-> 
trlt 'vA va) 
iglimlcHBdJ 
BB^niiplA) 
economìoA/ 

{At\ latte naturala. • ' ' ' s 
ihoo éerttjtaatt comprovano la tti'} 

tlisoutibUe Imita tifi'proAotto. ) 

Tor^MiiiiaaK^nl a no tu l e riTolgoralC 
«apttìuivfifr nnla alla ditb'i )^pepnvatrlae< 
PAQANINI VILLANI k tS. I|I|I,AN0. | { 

Lo più bollo' e le più artistiche 

O Ì i P t o l l n e d'ogni genere — il più 

ricco ed il più '̂i<ande depasiio di oled-

grafle, acquerelli, incÌ8Ìoni,eJiojr("aeur«,» 

eoo. eoo. troTsiiai presao ,le 

i^^hiiUi 

-(UDINt)-

' AuBfiiiri;C>!l I* aomùnBon* ed ì 
•(•tiool! par pegalàn ' 

—® Prezzi modici ®— 

imi 

Mercato . dei valori 
Camera di Commercio di Udjne 

(Mnt wtutie dei mìori fiiiblM t'dti mmbi^l 

del giorno 27 aprile 1905. 

RSnOITA 6 »/, . 

. ì '/• % . 
,11 » • / . • • 

,..^< Ali.!"!'' 
San<a-d' Italia . t -i, 
FfirroTie Meridionali 
. , . . * , • . . Meditanaao», . . , 
3<!iA«tî  Vastta. . 

' Obbligazioni. 
Fensv; Udine-Fontobt» 

?,';•: «erjdioBjJt, ; „ , , „ . ' , 
. , ìMittmam < % 
, Italiana i '%' ' • ' , 

Oittà di Ranutr*'»/!! «i«) " 
.Cred. MI», 8 pniT. 8 •/< ' 

Cartella. 
yondiiri)! BìmM Italia 4°/ , . 

, a Caisatt., Miian* 4,°/, 

, I>t. Ita!., Riam-iT 
„ Mora * •/, • / . 

Camlil (ohaijues - s visia) 
Frati«lB'(oro) .' ' . '.•'', 
Londra (>ieilin9) . 
Gormania (marui). . ' , 
Anstria (cortna) , 
Fieirabargg (tsbll), 
Boaania ( I t i ) . . . . 
Hiòva TaA (dollari) . ' ' . 
Tintda (lire tBr«h)) - , 

105 
103 
76 

70 • 
U 

1161 
769 m 
ISS 

^0 

7B 

filR _ ! 
383 i)6 
SOS SO 
384 fio 

512 

611 78 

611 as ' 
511 16 
610 BO 
621 — 

100 
t6 

' \fS 
104 
285 

85 

«Tort-Tripe,, . 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
81 rende presso il gìornaie IL FRIULI 

a Lire 0,50 al pacoo. 

Presso 11 I I ; UBITIT T si trovano in 

giornale JIJJ . i S l l l U l i t vaDdita la ri­

nomate Tinture di A. Longegn, Yeneisia, 

Odine 1806 — Tip. Marao Bardasele 

All'Ufficio A n n n n -
^m^M^rm&'f^^Met 

BlccS»linaalire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d ' o ro a 
lire 2.50 l'alia botti­
glia.-,' , .. 
A c q u a C o r o n a 

a lire '2 alla botti­
glia-
A c q u a di g;elso-

nitlUiaf'alii-e'1.50 alla 
bottiglia. 
' Acqua Ce ies te 
Ar r lcaua ' a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e amer l* 
eano a lire 4 al 
pezzo,, ,. 

. Vord r t r tpe cen-
itesimi 50 ai pacco. 

AtttlcanlsEe A. 
LoBKeKa a lire 3 : "Esigere 

l a U a b o t € M l a . •••.. : IIÌ. IÌ S A P O N E B A N F I A L L ' A M I D O non à a cbnfon: 
' ' " ' 1 'dorai coi diversi saponi all'amido in «ommereio. 

' • ' Tor«o oirtoIina-ViitUs di Un 9 la Dltfc> A . E t a u f l 
f i i u i i i i i i M w i — • — • « ^ IdlLAMO, ipeilisu 3 peisii grwdi franco In tntts Italta. 

I^avori i<i|eo^railci e puhMìe&sìwtaì drogai ~ 
^eiaere sì ' eseguiscono iiieMa t lpogra i ì a dei 
Qloriaale a preseci dii iuiia, c<t>uveitiieiixa. ' 

La reclame è la vit^ {lèi commeroio 


